
CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 25          
Ore 19.00 BERTESINA 

Bertesina: 7° Noro Mario Ernesto; ann. Santon 
Carmela: Pavanello Petronilla e Milena; Marchez-
zolo Rosa Maria in Pinton. 

Domenica 26 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: Turato Davide. 
Bertesinella:  
Ore 8.30:  
Ore 11.00: ann. Peruzzo Maria 

Lunedì 27 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Martedì 28 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Mercoledì 29 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Giovedì 30 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella: 30° Saggin Roberto; Rinelli Sabino 

Venerdì 31 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella: 
  

Sabato 1 Agosto      
Ore 19.00 BERTESINA 

Bertesina: Materazzo Giuliano; Bertinazzi Loren-
zo. 

Domenica 2 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: Cattin Letizia, Rizzetto Severino; Mene-
gato Gianfranco, def. Fam. Battistella. 
Bertesinella:  
Ore 8.30: 
Ore 11.00: Rampazzo Iseo e Prando Amelia. 

 

DOMENICA 19 luglio 2020—16ª T.O. 
Sap 12, 13. 16-19; Sal. 85; Rm 8, 26-27; Mt 13, 24-43. 

Il buon seme e la zizzania. 
Domenica scorsa abbiamo ascoltato la parabola del 
seminatore che sparge il suo seme con generosità 
dappertutto e aspetta pazientemente che ognuno di 
noi diventi un terreno disponibile a ricevere la paro-
la per poter portare frutto. Oggi Gesù insiste con 
altre tre parabole che parlano di un buon seme, del 
granello di senape, di lievito, ma anche di un nemico 
che agisce di notte e prova a contrastare il bene con 
il male. Infatti vediamo che nel mondo c'è il buono e 
il cattivo, ma perché un uomo diventa cattivo? Tutti 
desideriamo essere buoni, ma ognuno dà in funzione 
di ciò che ha ricevuto. Chi diventa cattivo spesso è 
chi ha ricevuto di meno, chi ha ricevuto bastonate 
dalla vita, chi è sfortunato e questi sono proprio i 

più poveri, e noi sappiamo che Dio ha una predilezione per i poveri. Secon-
do: se proviamo a dividerci tra buoni e cattivi qui in chiesa, c'è qualcuno che 
ha il coraggio di definirsi buono? C'è qualcuno che si ritiene meritevole di 
essere bruciato? Penso che il male e il bene sono ambedue presenti dentro di 
me. Tutti desideriamo essere buoni, ma non sempre ci riusciamo, inoltre 
dobbiamo ammettere che ci sono delle grosse ingiustizie. C'è chi nasce po-
vero e chi ricco, chi bello chi brutto, chi sano chi malato, chi in zone di pace 
e chi di guerra... Possibile che dopo aver subito tante ingiustizie ci sia pure 
il rischio di una condanna? Penso che solo Dio è in grado di fare giustizia al 
povero, perché è capace di vedere in ognuno di noi principalmente un figlio 
da amare e da salvare da tutto ciò che lo allontana da lui e che lo porta a fare 
e farsi del male. Ecco perché ritengo importante rimettersi a lui riconoscen-
dolo come padre; e chiedergli di guidare i nostri passi, di aiutarci a fare le 
scelte giuste; è importante dargli autorità sulla nostra vita. Dio è paziente e 
lungimirante, evita persino di strappare il male per non danneggiare il bene, 
da un piccolo seme riesce a fare crescere in noi grandi cose, è il lievito ca-
pace di fare fermentare tutta la pasta. Chiediamogli di diventare sempre di 
più un terreno recettivo, capace di accogliere la sua parola. 



CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 18        
Ore 19.00 BERTESINA 

Bertesina: 30° Cazzola Maria; 30° Dal Bon suor 
Luciana; Dal Bon Maria; Tescaro Ottavio. 

Domenica 19 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: Rizzetto Marco, Cattin Elena; Tupini 
Ottaviano; def. Fam. Baldinazzo, Casarotto e Do-
riana; Libralon Felice. 
Bertesinella: 
Ore 8.30:  
Ore 11.00: ann. Rampazzo Iseo 

Lunedì 20 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Martedì 21 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Mercoledì 22 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Giovedì 23 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella:  Rampazzo Iseo e Prando Amelia 

Venerdì 24 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Sabato 25     
Ore 19.00 BERTESINA 

Bertesina: 7° Noro Mario Ernesto; ann. Santon 
Carmela; Pavanello Petronilla e Milena; Marchez-
zolo Rosa Maria in Pinton. 

Domenica 26 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.10 Bertesinella 

Setteca’:  Turato Davide. 
Bertesinella:  
Ore 8.30:  
Ore 11.00: ann. Peruzzo Maria 

AVVISI PARROCCHIALI  

Lunedì 16  Ore 16.00 a Bertesinella: Incontro UP della San Vincenzo. 

DOMENICA 26 luglio—17ª T.O. 
1 Re 3, 5. 7-12; Sal.118; Rm 8, 28-30; Mt 13, 44-52. 

 Cercatori di perle... 

La terza parabola del vangelo di oggi sviluppa 
un tema che abbiamo già trattato domenica scor-
sa, pertanto guardiamo alle prime due. 
Gesù dice che il regno dei cieli è simile a un te-
soro nascosto in un campo. L'uomo che lo trova 
non se lo prende, non se lo porta via. Considera 
più fruttuoso comperare quel campo; segno che 
il tesoro è il campo stesso. Infatti il campo, la 
terra, è il luogo dove posso lavorare, costruire, 
invitare altri a lavorare e a costruire con me af-
finché il campo diventi veramente il mio tesoro e 
il tesoro di molti. Il campo è la vita, è ogni luogo 
e realtà che mi permette di pregare e di costruire 
relazioni importanti. Il campo è un tesoro perché 
è la terra promessa, il luogo dove si realizza il 
regno di Dio per noi. Se scopro che è un tesoro e 
lo benedico, se mi rendo conto che è quella perla che può dare senso e gioia 
a tutta la mia vita, faccio tutto il possibile per coltivarlo e renderlo fecondo. 
Notiamo che alla fine Gesù pone questa domanda inquietante: "Avete com-
preso tutte queste cose?" Segno che non lo considera scontato e quindi che 
non dobbiamo considerarlo scontato neanche noi. Occorre rifletterci e dar-
gli tempo. Gesù c'invita ad essere come uno scriba, uno che legge e studia, 
per maturare un discepolato serio e motivato. Per diventare "simile a un pa-
drone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche", cioè che 
ha in se valori e tradizioni, ma che è anche aperto alle novità di Gesù e di 
un Dio che tutti i giorni è capace di inventare progetti, vocazioni, idee nuo-
ve. 
Il Signore dia anche a noi la sapienza che Salomone chiede per poter di-
scernere cosa è bene da cosa è male, utile e inutile, fonte di gioia, perché 
tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, ci dice Paolo. 


